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Prezzo é Associazione fi 
pe” «Sa 

Làdizo e Stato: anno , . L. 20 
‘td semestre » il 

id. trimestre ». 6 
Po id. A TOOBO, è + »., 2 

OTO &NDO.. è è è e 0 L. 82 
Hi se nestre » . . . » 17 
id trimestr met ip 1:89 
Le associazioni non disdette si 

NtenJono rinziovate. | — 
Una cosa «in, tutto il. regno 

entesimi b. 

.3 manoscritti non si retitni= 
cono. — Lettere pieghi non 
firaucati sì respingono. 

ESCE TUTTI 1 GIORNI FCCETTO 1 FESTIVI 
Le associazioni si ricevono esci nei vamente all’a 

La situazione ‘in Sicilia 

Si ha da Palermo; Coloro che furono arre- 
stati precedentemente alla costituzione dei 
tribunali militari tra cui }’ on. De Felice 
Giuffrids, ed altri agitatori e presidenti di 
Fasci del lavoratori, si giudicheranno dai 
tribunali ordinarii, come già dicemmo. 

Il generale Morra ricevette una commis. 
sione di corrispondenti di giornali, che si 
lagnano perchè le loro corrispondenze epi- 
stolari non ariivano ai loro giornali. Il 
generale Morra li assicurò che egli non ha 
Inal lmpartito ordini per trattenerle. 

Nei paesì in cui i municipi modificarono 
largamente i ruoli delle tasse, è tornata 
pienamente la calma. 

"on, Colaianni è ripartito per Castro» 
giovanni, proseguendo sempre Ja suo opera 
paoificatrice, L'on. Colaianni interponen- 
dosi nei giorni scorsì per la scarcerazione 
di alcuni fra gli arrestati, telegrafò al ge- 
nerale Morra protestando e dicendo : « Non 
comprendo perchè non abbia fatto arrestare 
anche me. Mi sento disonorato per tale di- 
menticanza», 

E’ notevole la deferenza che mostra il 
generale Morra verso il card. Celesia. 

Dovendosi le truppe acquartierare entro 
le chiese, il generale Morra inviò, il co- 
mandante la divisione dal cardinale Celesia 
a sottoporgli lo stato delle cose, per otte- 
nere che l’ occupazione avvenisse di comune 
accordo fra |’ autorità politico-militare e 
quella ecclesiastica. 

Li coliequio fa cordialissimo, Il generale 
mostrò molta deferenza ai desiderit del car- 
dinale, che dumandò sì cancellassero ‘ dal- 
l’elenco delle chiese presentatogli le par- 
rocchie della città e parecchie altre. In- 
Sistette poì specialmente perchò non si 08- 
cupassero i monasteri. 

Il generale promise,  condizionatamente 
alla approvazione del generale Morra, che 
tosto poi mandò con lettera, in cui si scu- 
Sava però di dover occupare due chiese 
escluse dal cardinale. 

Si dice che alcuni si recarono dal car- 
dinale per eceitarlo a protestare contro la 
occupazione dei luoghi sacri; ma che il 
cardinale li avrebbe rimandati dicendo che 
il generale Morra aveva agito. molto cor- 
rettamente. ° 

La proroga. delle. cambiali in base al 
decreto del:generale Morra in data 5 gen- 
naio riflette tutte quelle che scadono tra 
gennaio è febbraio, per cuì la proroga non 
Sarà di due mesi per ciascuna cambiale, 

O Er] 

ma per tutte viene portata un’ unica sca- 
denza al 28 febbraio. 

Duo fiori dispacoi di Colaianni 

L’on. Colaianni sdegnato per gli arresti 
avvenuti in Sicilia mandò queste due pro- 
teste telegrafiche: 

« Generale Morra di Lavriano. Pa- 
lermo. — Fra tanti arresti arbitrari, rie- 
scono assolutamente incomprensibili quelli 
Rao-Canicatti, Amato — Caltanissetta; 
rei soltanto essersi efficacemente cooperati 
mantenimento ordine, vittime basse, turpi 
vendette locali. Neon comprendo perchè 
non abbia fatto arrestare me. Sentomi 
disonorato dimenticanza. — Colaianni », 

« lrancesco Crispi. Roma. — Inaugu- 
rasi vera brutale reazione, Arrestarono Rao, 
Amato, Balterini, miei attivissimi collabo- 
ratori pacificazione. Tutti vergognosi ran- 
cori privati sfogansi. Governo non ha altra 
missione che provocare. Vostri funzionari 
disonoranvi. Punite anche me, avere scon- 
giurato maggiori disastri. — Coraianni ». 

Scrivono da Palermo al Messaggero : 
Come se non fosse stata sufficiente la 

lunga serie di sospetti lasciati cadere sul 
conto dell’ on. De Felice e degli altri com- 
ponenti il Comitato centrale, oggi dalla 
quesiura di Palermo è stata ventilata una 
altra... verità. Pigliando pretesto dell’ar- 
resto dei prete Urso, si è giunti a conclu- ' 
dere che 1 rappresentanti dei Fasci sici='| 
liani abbiamo avuto degli accordi con i 
ciericali per un moto insurrezionale. Tali 
voci non solo sono esagerate, ma non hauno 
ombra di fondamento. A. tale scopo ho | 
creduto opportuno procurarmi un’ intervista 
che domani vi spedirò per posta. Ritenete 
pertanto fin da ora che ìl processo contro 
l'onor. De Felice finirà come una boila di 
sapone, 

Telegrafano' da Palermo : 
De Felice Giuffrida sarà. giudicato dai 

tribunali erdinari,. La Camera di:Consiglio 
deve pronuuziarsi prima che sieno trascorsi‘ 
i dieci giorn dali'arresto se conferma, il 
mandato. di arresto circa la questione della 
flagranza, 6 conseguentemente ordinate il : vàno al cielo le fiamme degli uffici pub- 

è blici dai tumultuanti, caddero quasi un Da Palermo, ci telegrafano, 13 gennaio, | centinaio di persone 

seguito dell’ istruttoria. 

sera: 

Oggi col de Elettrico: è giunto! 
î il prete D' so, ammanettato e scortato ! 

dai carabinieri. Venne prima condotto alla’ ‘ 
Questura centrale, poscia a le grandi pri- 
gioni.' Lo aecompagnavano ‘otto carabinieri 
tra cui un maresciallo che custodiva un‘ 
grosso plico suggellato contenente le carte 
appartezienti a De Felice, ì verbali riguare : 
danti ii. prete D’ Urso. Durante la traver= | 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
-— Per quale cagione avete mandato via 

Henry ? mi chiese mio zio. 
La domanda era semplicissima, e pure 

in quell’istante non potel trovare una ri- 
Sposta; e, avendo Alice rivolto i suoi grandi 
occhi calmi verso di me arrossii e bor- 
bottai qualche cosa: che non si capiva bene 
intorno all'apparecchiare i cavalii. Ella mi 
guardò fisso per ‘un. momento, quindi ri- 
prendendo la sua maglia continuò» il suo 
lavoro in: silenzio, :Lo' stava copiando certa 
musica, è per un quarto’ d’ora non vi fu 
altro suono nella camera che quello della 
mia penna sulla carta, e il fruscio dei 
giornali del signor Middieton e di Edward. 
Ritornato Henry, arrossit di nuovo e mi 
parve di respirare più liberamente allorchò 

nana 

Prese anch egli: un giornate, e si: andò 
presso il fuoco. Passati alcuni mintti, mi 
sedetti al pianoforie, e mi posi a suonare; 
Henry allora ni venne vicino. è 
— Tito è aggiusiato.-con James, ‘disse 

egli,.ma quanto più presto ve ne andrete 
dì qui, tanto megiio Sarà. Furono poste in 
Eiro tante Storie diverse; è vero che esse 
morranno presto di morte naturale, ma la 
Vostra: assenza surebbe opportunissima. 

— Sa il cielo se io desideri di star'qui. 
Ma come posso fare che Edward e mio zio 
se nè vadano f 
— lo procurerò di persuadere ‘mia so- 

relia ché se vogliono Viaggiare fuori d’In- 
ghiltetra questo inverno, bisogna che par- 
tano ora. Voi quindi li accompagnereie a 
Londra, giunta pol ià non vi sarà difficile 
trovar modo di rimanervi. E poichè il 
parlamento si apre al primi di novembre, 
non. ci sarà ìl pericolo che -dobbiate ritor- 
nare a Klmsley. 
— Ma Kuward desidera di passare il 

mese ‘venturo cacciando. 
— Vi recherete a Hulscombè ; insomma 

da per tutto fuori che qui. 
— Avete veduto quell’ uomo # 
— Non ancora; mi recherò a Bridman 

dopo Wezzodì, a cercare di lui, 
— Che cosa fa egli cold? 

sata. questi soccupara una cabina tenuta 
chiusa e.guerdata a vista dai carabinieri 
che si. davano la smonta ogni ora. Nella: 
cabina: eraovi pure due ‘carabinieri che a' 
mezzanotte furonu surrogati. Il prete ri- 
fiutd il pranzo di bordo, contentandosi d’ un 
pezzo di pane e formaggio e d’ un bicchiere 
d’acqua. Ora occupa una cella al secondo 
raggio, lontana da quella di Da Felice. 

Frutti spaventosi delle rivolto 

A Marineo è avvenuto un fatto orribile. 
Molti dei feriti sono morti. Le. vittime 

ammontano quindi a 35. I feriti, in tutto, 
restano 49. Gii arrestati 80, 

Heco dunque la tragedia raccapricciante 
che viene riferita. 

Del 38.0 reggimento fanteria fa parte il 
soldato Bonafede Giovanni Battista, nativo 
di Marinso. quit 

E.un battagliona di questo reggimento 
era stato inviato a Mezzoluso sotto il co- 
mando del maggiore Merli, il quale aveva 
la direzione della sottozona. 

Quando accaddero i tumulti di Marine 
che cominciarono. coll’assalto ai postà. 
ziati e gli attentati contro i carabinieri, il 
maggiore Merli accorse da Mezzoluso col 
suo battaglione. 

Il Municipio stava per essere assalito; 
migliaia di popolani inferociti volevano 
scagliarsi sulla truppa che sbarrava loro îl 
passo. - e 

La situazione si faceva difficile. 
l+popolani imbrandivano le armi. Le 

donne, fra loro incitavano alla rivolta è 
scagliavano pietre contro. la truppa, la 
quelo fu fatta segno anche a molti colpi 
di alina da fuoco. Dodici soldati furono 
fubsto. 

La truppa stava per essere sopraffatta, 
Allora il maggiore Merli ordinò: 
— Fuoco! 
Il soldato Bonafede si trovava fra le 

iruppe che difendevano il Municipio, 
Ubbidendo all’ ordine del superiore quanto 

al sentimento della propria difesa, anche 
ii Bonafede sparò. $ 

Netla-scarica micidiale, mentre si'levà- 

La Piazza del Municipio pareva un 
campo di battaglia, — i SARE 

Tra le grida dei feriti, 8° intese una voce 
fioca di donna che diceva i 

— Higghiu, figghiu! Stai muriennu ! 
Era ‘la madre dei soldato Bonatedè. 
Sapendo che suo figiio si trovava a 

Mezzoiuso e che il. battaglione era giunto 
a Marineo per sedare i ‘tumuiti, la povera 
vecchia ‘era corsa iu piazza. 

ce — — _______.i 

— Non so, ma James mi disse, che vive 
all’ osteria da tre settimane. = È 

— 0, fossì io già partita! Avessi le ali 
di una colomba ‘per vo'àrmene via, e tro- 
vare la quiete. Henry, potrò sapere ancora 
che cosà sia la quiete f 

— La quiete non sarebbe per voi, Avete 
lo spirito così acuto, la volontà tanto forte, 
e lale ingegno che non’ potete sapere che 
cosa sia quiete. Essa è una buona così, 
siam d'accordo; non è nè per voi nè per 
me; noi possiamo essere molto felici -e 
molto miserabili, Tremiamo' in mezzo alla 
Bicia perchè sentiamo che è tanto squisita 
che non può durare. ell’anguscia speriamo. 
poichè non siam capaci» di coneepire la 
Vita senza qualche cosa cheno illumini il 
corso, e morremmo piuttosto che" vivere 
senza, un Limore o usa Speranza, Rega 

Menire diceva queste parole fissava. gli 
occhi in sua Dioglie apparentemente  0c- 
cupata nel suo lavoro, 

La quell’istante ella si alzò, e venne. 
Vicino a noi, Aveva in mano una lettera 
che diede ad Henry, dicendo lentamente ; 

— Questa lettera tu trovata in fondo 
alla nostra carrozza. La recarono 4 me, lo 
la Testituisco a Voi, 

Eila s'era un po’colorita in volto, e 
! fosio andossene fuori della stanza. Era la 

fficio del gioriale, in via della Posta n. 16, Noise |. 

| sinistre intenzioni @. 
‘condo, essi la 

Sapeva che i suoi 

gliuolo: fosse 
Era successot dl 

vicina Belmontay 
d revolverate 
provvisamente. — 

Perciò , ella ‘ 
gruppo dei più 

Da quel gru 
Bassato, pistole il 

In. quel grap maipalmente- diretto 
il fuoco della truppa è trai caduti si trovò 
la madre del ] 

La povera. vecchia mi pe breve agonia. 
K il figlio venne avn ly imielini.. 
Sembrava impazzito. #s6 
— E io ho 01 Ubi sa che non 

l'abbia uccisa io ua 
Così gridava, piangendo disperatamente. 
Credo che sia stato mandato all’ ospedale 

militare di Palermo, .... a 

I clericali salveranno |’ Italia 

Sì, i clericali, i nemici della patria, i 
reazionarii, i gufi, sono i soli. che. ancor 
possano salvare l’Italia, — (2:10 proclama 
un giornale francese libaralissimo, :. antiole- 
ricale, come, l’avea: proclamato Lombroso, 
Traduciamo dal Zournal des Débats :- 

« Chiunque sia stato associato (in Italia} 
al governo, da 22 anni ad oggi, sia per 
dirigerlo, sia per. assecondario, è convinto 
d’impotenza, c sospettato. Come si scio» 
glierà la crisi? Non lo so, ma vogliate 

| ben osservare che i cattolici italiani, mercò 
lé istruzioni del Papa, Oni. hanno , conservato. 
una specie di verginità, litica... Nella. ha- 

‘ bele elettorale. essi. brillano : per “la lore 
assenza, e questa assenza. medesima attira 
gli sguardi su-di loro. In Italia esiste:come 
una riserva civica, rimasta pura, d'ogni 
compromissione; è una forza latente, di cui 
dispone il Vaticano. E l’Itatia non perirà, 
perchè la salverà questa riserva,» — 

, Ai cattolici italiani .il farsi. onore, colla 
concordia, coll’ azione, coll’obbedienza al. 
Papa, per salvare l’Italia, non già l'Italia 
degli anarchici e socialisti di Stato, : dei 
ladri, dei tabaccanti,.ma.l’ Italia patria, 
sr lia 

Come sì preparano le rivoluzioni 

Dal Sole riportiamo questo articolo, as- 
sociandoci alle considerazioni in esse con- 
tenute, Je. quali.a giudizio nostro, se hanno 
un d:fetto, è quello di. essere troppo mitia 

Ci capita il N. 54 del 3 gennaio corrente 
Foglio periodico della R. Prefettura di 

-—_rT—TT—r—_——+_É__ bm 

lettera mandata da me ‘ad Henry, l’unica 
che io gli avessì scritto. Egli me l'aveva, 
mostrata il giorno innanzi, ..ed ora. Alice 
l'aveva. veduta, almeno doveva averne ri- 
conosciuto il carattere. Henry ‘sì : morse: le 
labbra, stracciò.. la carta. in” pezzettini, @ 
Gettolia sul fuoco. Quindi, ritornato da me, 
mi disse* sotto voce ; DE: e 
— Potesse questo mio amore, questo mio: 

colpevole amore, per voi. distruggersi. come 
quei frammenti di carta sulia fine cla 
è troppo tardi, Eilen, abbiamo «seminato 
vento, e dobbiamo raccogliere tempesta. - 

Allorchè scesi. a, colazione. non aveva 
coragg.o d’incontrare gli sguardi di Alice, 
d’incontrare quegli occhi calmi e gentili,’ 
Quando stavamo per.uscite. dal salotto da 
pranzo, ella. mi venne.vicino, \e-colla .sua: 
dolce voce mi chiese se voleva fare una passeggiata in carrozza con lei. Mi affret= 
tal a dire di sì, sebbero temessi assai di. 
trovarmi. sola con lei, e .mi sentii assai. sollevata quando mio zio ei propose di 
accompagnarmi, pera 

Era una bellissima giornata di ottobre, 
©, mentre uscivamo dai cancelli del parco, 
il signor MiddIeton si rivolse ad Alice;.@. 
le chiese. ag sapeva, andare a Shirley Come 
mon ritornando pei boschi di Bridman. 

(Continua), 



REPEIEIITTAMERE BAIA ETA POL AE AIM TER ZIAIARBOORE 

‘Salerno e troviamo in esso un cumolo di 
«avvisi per la vendita coatta d’ immobili nel 
Comune di Scafati. E’ fissata, asta: pel 3 
febbraio venturo. sgmonrazione è fatta 
dall’ esattore - per. mancato | 
tasse. Ti ARS el E E 

P espropriazione colpisce; 

Noiie del debitore. 

Vaccaro Antonio» 658.20 53.65 
La-Mura Alfonso. 124.20 12,24 
Semioli Raffaele. ..-.. 292.20: 26.26 
Cirillo Ferdinando: 2487.60 19949 
Palladino Giulio» - > 438:60 30.02 
Stanzione Angelo "73.20 11.41 
Sessa Filomena... © 773:40 159.29 
Cirillo Carlo. “© 263.40 6.17 
Casciello: Pasquale -1027.20 4485 
Romano:Giuseppe ©» 105:60- 1141 
Federico Antonio.» 558.60 947 
Nappi QUI . 263.40 22.24 
Atenante Maria 1462.20 14.40 
De Felice Francesco 1023.60 333,62 
Malafrante Antonio 78.— 4.70 
Vorro. Ampelo: eo a6g.—« 47.18 
Falariga faddalena © 86.40 ° ©“. 6.48 
Cirillo Carlo — © e 165. . 13.57 
Gambardella Carmine 234— ‘11.22 
Desiderio Francesco 789.60 51.17 

-» Vitiello Gennaro. . 1162.20 69.83 
. ‘ De Pascale Michele 180.— 22.30 

| dal soprapiù di spese per atti giudiziari. 
. L'importo delle tasse costituisce di per sè 

: Adunque col giorno 3 del febbraio p. v. : ventidue famiglie nel Comune di Scafati, , ìn provincia. di Salerno, saranno messe sul 
‘ lastrico perchè non hanno ciascuna poche 

decine di lire da pagare per strappare al- 
«l’esattore la concessione di potere ancora 
«abitare nel loro misero tugurio e di conti- 

« nuare nelle poche loro zolle di terra a 
‘ trovare il mezzo di non morire di fame. 

° Si noti una cosa; che la somma per cui 
le espropriazioni avvengono non è formata 

- soltanto dall’importo delle tasse, ma ancora 

" poche centinaia lire, 
Sono ventidue famiglie, adunque, ‘che 

‘verranno messe in istrada, senza pane e 
| senza tetto, Un centinaio di persone di cul 

- l'autorità farà, forse, altrettanti ribelli. Le 
tasse, è vero, tutti debbono pagarle, ma 

chi non ha che un misero giaciglio, od un 
‘campo stremato da cui trarre pochi fichi 
«d'India, e poche cipolle per satollarsi, non. 

‘ può umanamente essere più. aspramente 
colpito, nè costretto alla fame e alla ribel- 
lione se non ha poche lire per soddisfare 

«il Fisco. 
“. Il paese, nascosti come sono in bollettini: 
Che nessuna legge, ignora . questi. fatti..A 

stampa libera e che sa guardare 
in faccia la verità delle. cose; .il rilevarli. 
‘Noi; e alla 

sistema che .0g 

RE 
o lavoratori campavano ; di questi si 

accresciuta la. misetia 

non si sono creati che passività: ©. 
Inutile discutere se con questi sistemi e 

con questi mezzi si può pretendere di avere 
nel nostra Paese ta. tranquillità e la pro- 
sperità. 

Nelle infiammazioni inestinali è della 
vescica,. sono indicatissime. le ‘Pillole di 
CU ALI ASS 

Tot Brescia i Una: scoperta di. filoni di Rame- ‘ad Esine — Alcuni mesi fa ‘le guardie 
campestri di: Esine, perlustrando- nei boschi co- 
munali del Dosso Scandolaro Videro uno strato 
di ghiaia di un color particolare che colpì la 
loro attenzione. 

Portatune in paese qualche pezzo e fattolo esa- 
minare, si scoprì che qu ‘lla pietra conteneva una 

| ricca quantità di rame con qualche leggera pa- 
gliuccia d’oro... - ©. i 

— Imseguito a ciò ‘il D.r Ratti Giuseppe, pre- 
tore di Stradella e villeggiante ad Esine, ha 
presentato regolare domanda alla Prefettura per 
maggiori ricerche, e ne ottenne la concessione 
con'decreto prefettizio in data 23 dicembre u, s. è 

9 Genova —< Un professore condannato 
per ferimento — Da Genova ci telegrafano, 13 

“gennaio, serà: © |». 20 i 
«Il professore Pacifici, direttore del Collegio 

Dante. Aiighieri di Voltri, ‘che, come ricorderete, 
Ta ce un.colpo di fucile contro il giovinetto 

Fi rpo, decenne; che erasi appropriato un grap- 
ù d'uva nel giardino del Collegio, venne dal 

a Frribunale condannato a due mes! di detenzione e 
a lire mille di provvisionale a favore della Parte 

Civile 
| ‘Torino — L’evasione di una assassina 
vicentina dall’ ergastolo — Scrivono da To- 
rino,.12: 

Vi ricorderete. che. lo scorso ottobre io vi te-- 
 legrafai dell’ avvenuta evasione audacissima dal-' 
l’ergastolo di Torino, di una donna trentacin- 
quenne, vicentina, certa Rusa Zaùivi, condannata. 

per orribile omicidio, a 80anni di, reclusione 
dallé -Assise di Vicenza, i 

Al nostro Tribunale si ebbe ieri il processo, 
in contumacia, ela Zanini venne condannata ad 
altri tre anni: processo in cuì s1 conobbero i 
particolari dell’ avvenuta evasione: È 

. a Zanini fingo di esser malata di atroci do- 

so : pagamento di 

) i nomi © l'entità del debito 

7.» Prezzo Credito:dell’esattore |. 
d’incanto per cui si procede. 

‘’ ‘dell’ immobile all’'espropriaz. 

Si è.espropriata in Sàrdegna,: collo - stesso i s‘inaugura. in provincia di 
Salerno, ogni. più -misera . proprietà, sulla 

ria ‘e‘per giunta le 
esattorie ei demani nelle.terre'espropriate 
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La i medici le concessoro di stare in 
cella. 

Una notte — credesi verso il tocco 0 le due 
— ruppe un mattonato sottostante all’ inferriata 
della sua cella, inferriata sotto cui sapeva. tro- 
‘Varsi «un tetto, e scese sul tetto stesso, dopo 
‘aver tagliato in quattro striscie le lenzuola per 
procedere alla scalata. 

lla camera mortuaria. E cosi, legate le fascio 
di tela ad una trave scoperchiata, si calò sul 
tetto stesso, sottostante di circa cinque metri. 

Qui giunta felicemente, appese-ad un ferro una 
coperta del letto che si era portata seco forse per 
attutire i colpi della discesa, e poscia, facendo 
un salto, e legandosi di nuovo colle fascie del 
lenzuolo, eccola nei campi che dividono 1 erga- 

«stolo dalle rive del Po; eccola evasa nel modo 
più.... brillante, dico brillante perchè nè i carce- 
rieri, nè le sentinelle, nè alcuno si accorse di 
quella fuga; brilllante davvero prchè mai alcuno 

-da-quella notte del 8 ottobre sappe dar indica. 
«Zion della Zanini, sebbene carabinieri e questu- 

Per,una donna non c’è male | 

BS TEO 

Francia — La duchessa d'Uzes e la figlia 
| di Vaillant: 

La .siguora Marchal condusse la piccola Sidonia, 
‘figlia di.Vaillant,. alle carceri della Roquette, ove 
ebbero permesso di vedere Vaillant, astraverso 
due grate, alla presenza.di nn guardiano. Vail- 
lant firmò il ricorso in Cassazione. Fama moltv; 
patla poco; scrive continuamente e rifiatà di 
ginocare alle carte, 

— La duchessa d'Usez incaricò il direttore del 
‘ Gaulois Arturo Meyer, d’intendersi con l’avvo- 
cato Labori, difensore del Vaillant, per allevare 
a suo spese la piccola Sidonia, facendole impa- 
rare un mestiere. 

— Un anarchico parente d’ altolocati — 
Il Temps dice che il commissario Clement ‘per- 
quisì stamane l’abitazione d'un anarchico di «cui 
si tace il nome, perché altrimenti i suoi parenti, 
iunzionari 1n un Ministero, sarebbero destituiti 0 
quantomeno dovrebbero dare le dimissioni. 

Germania — Brutto fatto in.un ufficio 
giornalistico. — Il pittore Klnger, ritenendosi 
ottesò da un articolo del Berliner Tageblatt, si 

è recato alla Direzione del giornale, chiedendo 
dell’ autore. deli’ arircolo. In redazione non. si 

“volle rispondere a questa sua domanda; Allora 

e ruppe le lampade. cercando poscia di fuggire. 
Ma una guardia di polizia è accorsa e lo ha 

. arrestato. 

itussia — Lo Cear a’ suoi ministri perl 
capo d' anno. — ll giornale ufficiale, in occasione 
del nuovo auno (stile vecchio), pubblica le se- 

guenti disposizioni imperiali : * 
Il procuratore general, del Santo Sinodo, Po- 

biedonoscey, è nominato. segretario di Stato .del- 
l’ iipperatore, conservando il posto attuale; Mapas- 
sein esonerato, Sopra sua ‘domauda; dalia carica 
di. ministro della giustizia, la cui alito 
è aftidata a Muraview; conterisco a De Gera: 1'or- 
dite di Sanv'Andrea, accompagnato da un rescritto 
imperiale: che dice: « Dal giorno ‘che assumeste 
la direzione degli affari esteri prestaste ogni pus- 
sibile appoggio al nostro iudirizzo sul uanteni- 

teunze,. » 

Turchia — Una suora decorata dal 
“Sultano di Costantinopoli — Giuugono notizia 
da Costantinopoli del vero eroismo spiegato dalle 
Suore (Suore d'lvrea) il 27 dicembre ultuno scorso, 
in occasione dei grave incendio che distrusse 
quasi conipletamente |)’ Ospedale municipale ‘di 
Pera. L’ Ospedale incendiato era vicino all’ Uspe- 
dale italiano, dove furono ricoverati 37 malati, sei 
Suore francesi e varli inservienti. Il contegno 
delle Suore d'Ivrea, neli’attendere al trasporto 
de’ malati, salvati da certa morte e nell’apprestàre 
loro le prime cure, fu veramente mirabile 

Il Sultano, informato del’ fatto, volle subito 
premiarle: con conterire alla buora direttrice la 
decorazione del Cne/elcat, ed erogare in pari tempo 
un sussidio di L. 50 all’ Ospedale italiano, servito 
dalle medesime Suore, La decorazione venie pre- 
sentata alla direttrico (Suora Ambrogia) li 8 
gennaio corrente dal nostro ambasciatore presso 
lu Guverno ottomano, conte Avogadro di Col'o- 
biano, alla presenza del persunale de.l’Ambasciata 
e dell’ Ospedale. 

— GUARISPONDENZA Ela PROVINGIA 
Cividale; 14 gennaio 1894, 

La Società Catt. Agric. di mutuo soccorso, 
sotto; la. protezione.della 8. Famiglia, intitolata a 
Leous iX, e fundata. Oggi n questa Chiesa di S, 
Giovani vi tu la solennè maugurazione. — A. Jove 
principium, dicevano i gentili: noi Crisuani, A 
Deo Upt, Mae, — Luvocato 1 divino aluto col 
canto dell’ inno « Veri, Creator >, 81 celebrò V’in- 
cruento sacrilicio; ed al’ Vaugelo furono recitate 
appropriate parole di fervore da Mons.  L'essitori, 
il quale poi volle decorare ia soleuuità cun intra: 
meszi d’ organo brillaltemente e maestrevolmen- 
te toccato. 7. Qquidam obiettò, nun ammnet» 
tersi dalla liturgia ll suono dell'organo ‘alla 
Messa bassa; 1a ci -rispoude, che sè ciò: non 'è 
prettamente «liturgico, hturgico di fatto e in 
pre regula però è l’organo suonato. Finita la 

essa, ì socii assal numerosi 81 riunirono in As- 
semblea generale a norma dello Statuto nell’ am- 
Pia sala sopra la sacrestia addobbata per la vc- 
casione, ove dall’ esimio Secretario D. Luigi Me- 
struzzi tu data relazione dello stato 1 cul ritro- 
vasì la Società, e in quanto al N. dei socîi, che 
sorpassa il c«ntinalo, Oltre le tuove domande ;. 
ed in quanto allu stato finanziario molto bene 
procedente, ed amministrativo in piena regola. 
dopo qualche inchiesta (lei socl esaurita, ed 
Un fervotino alla carità che musce e lega, si 
SCIO,Se col Un fervoruso eYViva a Leone XILI. 

. Venator. 
vs 

Percorse il tetto per un buon tratto fino a 
[delia can ad un punto dove sotto eravi il tetto 

Klinger colpì un reaattore presente fino a sangue 

rini l.abbiano cercata o la cerchino. attivamente, i 

mento delle relazioni amichevoli colle altre po- 

Mentre pubblichiamo assai di buon grado la 
relazione del corrispondente straordinario Venator, 
il quale, basta che lo volesse, potrebbe diventare 
ordinario, ci congratuliamo di vero cuore con i 
preposti della neo-società, cha vedono finalmente 
realizzata la felice idea o coronati i loro gforzi, 
Facciamo poi voti che la benefica istituzione pro- 
gredisca ed abbia imitatori. 

Ned R; 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 15 GENNAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termometro 3.6 
Min. Ap. notte —5.8 ca 
Barometro 765.5 Fa 
Stato atmosterico Sereno 
Vento 
Pressione Staz. 

«Feri Sereno 
Temperatura: Massima 16.8 Micina —4 
Media 0.2 Neve caduta m. — 
Altri fenomeni : 

A propos to | 
Mentre una parte della stampa liberale 

vede la necessità dell’azione del prete per 
tenere tranquille le popolazioni coll’idea 
del dovere, e perciò racconta fino di inter- 
viste di Crispi con Cardinali — cose non 
vere, — dà risalto al rispetto che dimostra 
il generale Morra verso l’autorità ecclesia- 
stica in Sicilia — e ciò è verissimo, — 
un'altra parte delia stampa pur liberale 
gongola nello insultare il Papa; il clero, i 
cattolici, e seguita nella stupida via di 
chiamare clericali nemici della patria quanti 
mettono a nudo i gravissimi 

volle una unità d’Italia per regalare ad 
essa il dio Satana. 

Fra questi giornali liberali che nulla 
hanno dijcoscienza, perchè insultano, men- 
tiscono, calunniano solo per corrompere le 
masse ed averle pronte ad ogni rivolta che 
piacesse alla setta di promuovere, va pure 
ascritto il Giornale di Udine, e per con- 
vincersene basterà leggere le quattro righe 
da esso pubblicate nel numero ai sabato u. s. 
Le riportiamo testualmente perchè si veda 
da tutti fin dove arriva la malvagità di 
una stampa settaria e la imbecillità di chi 
la favorisce. 

«Fert, giustamente osservò che s'è vi è una 
sorta d'individui che ridano dei dolori dell’Italia 
nostra, questi sono i clericali sempre pronti per 
le cupule lor voglie di comando, di dimenticarsi 
che sono patriotti. 

« Veramente il clericalume non è un partito ‘ «politico, ma bensì una setta 0 fazione che. chia- 
marsi voglia: ecco pelché io dico partigiani quelli 
che coscienziosamente credono di usare opposti 
ìntendimenti politici per far grande l’Italia: ecco 
perche chiamo tazioni quelli che prima della 
patria pensano al loro benessere, Di quest'ultima 
grande schiera fanno parte i clericali: il pulpito, 
cume il confessionale, la scuola, come la piazza 
sono buone armi pei nemici della patria. Essi 
dopo aver speculato sull'ignoranza di cui erano 
i più esatti ed ottimi rappresentanti, speculano 
oggi sull’altru buona fede, sul disagio econvmico, 
Buije tristi condizioni politiche, 

« Essi dicono al popolo che, confessiamolo pure, 
alcuna volta beve grosso: Vedete quall’ltalia 
v'hanno dato i /ramassoni (chi sa poi cosa in- 
tendono con questa parola) vedete: la fame vi 
siringe ; la miseria Vi punge; moi invece con un 
vangelo di Cristo adulterato sapremmo darvi 
pace, lavoro, benessere, 

«E si dimenticarono, poveretti, degli infami 
effetti del loro governo; delle teste che a Roma 
in nome del perdono che Cristo ha predicato, fa- 
cevan rotolare; si dimenticarono di tutto un pas- 
sato di sangue, d’ orgie, dì violenza. 

« Ma il popolo crederà! Ecco la loro speranza ; 
ecco perché ni .clericale s’intiltra fra i pati iotti, 
ne spia le mosse, accende le ire partigiane e ne gode. Di fronte a codesta scandalosa politica, 
che se con l’arte di Loiola stugge il codice pe 
nale, col sentimento egli onesti offende la co- 
Scienza; i liberal di qualunque partito sieno, devono unirsi. Anzi non dirò i liberali, ma gli 
Italiani, ìl clericale non conosce nazionalità. 

«La patria nostra attraversa un doloroso mo- 
mento storico; ebbene, 
vuole un Italia unta chi non vuole cedere alle 
subdole arti del prete dimentichi aspirazioni, de- 
sideri, tendenze del partico proprio, s'1mmedesimi 
e'sì confunda con 1 Umtà da’ uua Italia misera 
bile, fitanziariamente, ma grande moralmente e 
combatta la fazione clericale. 

< Di fronte al prete, caro ert, io divengo 
codino e mr vanto di esserlo e coi codini coopoe- 
rerò assieme al. mio partito per togliere quella 
Verguguosa vipera che ci msidia. V. Li» 

Non aggiugiamo per oggi commenti. Chi 
ha coscienza del dovere, intenderà una buona 
volta, lo vogliamo sperare, che si deve porre 
ogni studio per ottenere che una stampa 
così infame non sia sostenuta dalla mezza 
palanca di tanti semplicioni, 

Funzione espiatoria 
: Nel diario sacro di venerdì abbiamo an- 
nunziato che ieri, festa del Nome Ss. di 
Gesù, doveva aver luogo nella V.da Chiesa 
di S. Pietro martire la solenne esposizione 
del Ss. Sacramento per la conversione dei 
bestemmiatori, Oggi notiamo per la cronaca 
che la funzione espiatoria non poteva riu- 
scire più devota ed edificante, Dalle 8 del 
mattino, ora in cui Mons. Vicario Gen, 

: mali recati. 
alla nazione da quella setta massonica, che 

appunto. per questo chi‘ 

dopo la messa letta inaugurava la sacra 
esposizione, fino a sera fatta, Gesù ebbe 
numerosi e devoti adoratori. Alle 512 
pom. il R. rettore della Chiesa pronunciava 
una calorasa allocuzione contro il non mai 
abbastanza esecrato vizio della bestemmia; 
vi teneva dietro una breve protesta letta 
dal surricordato monsignore, indi un pate- _ 
tico motetto al Nome di Gesù eseguito dal 
giovane Sig. G. Morassi con accompagna- 
mento d'organo e flauto; poi il canto a 
pieno popolo delle litanie del Nome Ss. di 
Gesù; in fine la chiusa colla solenne Bene- 
dizione. 

La chiesa di S. Pietro M. che per la sua 
centrica posizione, per l'orario delle fun- 
zioni e per la devozione che ispira, tanto si 
presta ad essere frequentata, come lo è 
sempre in corso d'anno, e per la massima 
parte dalla più distinta cittadinanza udi- 
nese, presentava in date occasioni uno spet- 
tacolo commovente ed imponente ad un 
tempo. 

Abbiamo detto commovente, perchè ap- 
punto sentimenti di commozione ci ispirava 
il vedere centinaia e centinaia di persone 
raccolte intorno a Gesù per il fine santis- 
simo di far atto d’ammenda e di espiazione 
a Lui bestemmiato dai tristi. Abbiamo sog- 
giunto imponente, perchè tale era lo spet- 
tacolo di quel trono di gloria nella cap- 
pella maggiore trasformata in vera cappella 
ardente per la quantità di grossi ceri ac- 
cesi, di piante fiorite, di arredi col mas- 
simo buon gusto disposti, e di quel ricco «e 
superbo padiglione che faceva sfondo è co- 
rona a tutto l’ insieme. 

Quando si pensi che tutto ciò è frutto 
della divozione e beneficenza (giacchè si sa 
che la chiesa di $. Pietro M. nulla possiede) 
davvero si deve ripetere che lo spettacolo 
è commovente ed imponente, e che pur 
pure malgrado la nequizie dei tempi, la 
fede e l’amore per (Gesù in Sacramento 
non sono ancora spenti. 

a 
Anche nella chiesuola di S. Spirito, con 

più modeste proporzioni ieri ebbe luogo la 
pia espiazione. 

Per i collocamenti a riposo 

L'onorevole Sonnino ha pubblicato una 
circolare che raccomanda agli altri mini- 
steri di astenersi dai coliocamenti a riposo 
d’ autorità o concedere quelli richiesti, s0)0 
quando venga accertata da sanitari mili- 
tari, con dichiarazione giurata, l’ impossi- 
bilità di servire. 

Leva sui giovani nati nel 1873 
La sessione della presente leva, anzichè 

essere ch'ùsa il 15° gennaio corrente, sarà 
prorogata al 31 marzo successivo. 

Oltra le sedute suppletive già indette, 
ne sono stabilite altre, le quali avranno 
luogo nei giorni sotto indica: 

Gili inscritti potranno quindi, fino al 81 
marzo 1894, validamente invocare e com- 
provare avanti al Consiglio di leva ì loro 
diritti ali’ assegnamento alla 3.a categoria, 
ma sarà utile par essi che taie prova abbia 
luogo prima di detto giorno, per evitare di 
presentarsi alle armi colla classe 1873; 

Il tempo utile per la presentazione delle 
domande di visita e di arruolamento per 
delegazione viene protratto fino al 28 feb. 
braio 1894; 3 

Il tempo utile per la presentazione delle 
domande di visita all'estero e di arruola- 
mento per procura di inscritti residenti al- 
l'estero; viene protratto fino al 20 marzo 

= Marzo ore 10 pei distretti di Ampezzo, 
Cividale, Codroipo, Gemona, Latisana, Ma- 
mago, Moggio, Palmanova, Pordenone, e 
29 Marzo ore 10 pei distretti di Sacile, #. 
Daniele, S. Pietro al Natisone, S. Vito al 
Tagiiamento, Spilimbergo, ‘l'arcento, ‘T'ol- 
mezzo, Udine. di 31 Marzo, chiusura della 
Sessione. 

Bollettino 

delle malattie infettive nella Provincia di 
Udine redatto ed iliustrato per cura del. 
l’utficio Sanitario Provinciale, 

(Mese di dicembre 1893) 

Vajuolo — casi 4 (‘n novembre 6), tutti 

ia uua unica casa in comune di Zoppola, 

però combattuti a tempo colle solite ener- 

giche misure, tanto che dagli stessi ori 

non s'ha più nulia a temere. 

Morbillo casi 406 (in novembre 481). 1. 
distretu più colpiti sono quelli di Paima- 
nova cou 113 casi, tutti :n comune di $. 
Giorgio di Nogaro, e quelio di Udine con 
104 casi, dei quali 100 a Pasian Schiavo- 
nesco. Gli a:tri COMUuni Maggiormente Co; 
piti sarebbaro : Corno di AKusazzo con 73 
casi, Sacile con 66, Latisana “con. 24, Pau- 
laro con 21. Si ebbe a lamentare quaiche 
forma maligna seguita da morte, che 1n- 
colse particolarments gli adulti, 

Scarlattina casì 136 (in novembre 92). 
L'aumento rilevante di questa grave ma= 
luttia deve ascriversi all epidemia di S, 
Quirino di Pordenone, la quale nel 17 no- 
vembre scorso avea solo colpito 9 individui 
mentre ìn dic. sì estese a ben 65 persone. An- 
che sd Azzano X questa malastia colpì nel 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LTNEDI 15jGENNAIO 1894 
dicembre scorso 49 individui. All’infuori. 
dei due gravi centri scarlatinosi ora ricor- 
dati, non si ebbero in provincia nello scorso 
mese che rari casi qua e là, molto bene 
circoscritti fin dal loro primo apparire. 
Degni di nota sono i casi isolati che si 
manifestarono nei comuni di Sacile, Chions, 
Fiume. 1 medici di quei comuni, verso la 
fine del passato novembre, erano stati av- 
vertiti con lettera del medico provinciale, 
perehè si tenessero in guardia contro ii 
pericolo che poteva incoglierli dai due 
centri scarlatinosi di Azzano X e S. Qui- 
rino. Il pericolo previsto venne difatti, ma 
essi, aiutati dalle locali Autorità comunali 
che non lasciano loro mancare i necessari 
mezzi, iottarono e vinsero. ln alcuni luoghi 
la lotta dura tutt ora, ma tutto fa sperar 
bene. E° da credersi che anche negli altri 
comuni minacciati, si sapranno attivare, 
all’accorrenza i più energici e sicuri prov- 
vedimenti, coi ,quali si riuscirà a salvare 
da una grave epidemia scarlattinosa la im- 
importante zona di territorio posta al di 
là del Tagliamento. Il nostro plauso intanto 
agli ufficiali sanitari ed alle rispettive au- 
torità comunali di Sacile, Chions, Cor- 
denons e Fiume, 

Tifo addominale casi 44 (in novembre 
26). La più importante epidemia, con 19 
colpiti, si ebbe a Ziracco in comune di Re- 
manzacco, causa l'infezione dell’acqua della 
roggia usata per bere. Se ne occuparono a 
suo tempo i giornali cittadini. Ora, grazie 
il provvedimento preso, l’ epidemia sembra 
cessata. Gli altri comuni della provinc.a 
maggiormente colpiti in dicembre da questa 
malattia sarebbero: Porcia con 5 casi, Po- 
voletto con 3, Manzano con 3, Coseano 
con 3. Causa principale dappertutto le cat- 
tive acque potabili. 

Difterite e crup casi 125 (in novembre 
204). Finalmente abbiamo la  compiacenza 
di notare, pel passato dicembre, una gene- 
rale diminuzione in provincia di queste due 
ingratissime malattie, diminuzione che (al- 
meno fino al momento in cuì scriviamo) 
tenderebbe ad accentuarsi maggiormente 
nel corrente mese di Gennaio. l centri più 
gravi nel passato dicembre furono: Rigo- 
lato con 7 casi e S. Giovanni di Casarsa 
con 21. Pel rimanente si trattò quasi dap- 
Hertutto di cesi isolati, ma non di vere 
epidemie. E’ indubitato che la ‘maggiore 
aitività spiegata ultimamente dalle Autorità 
sanitarie locali nel combattere ia triste in- 
fezione ha contribuito a renderla ad un 
tempo e meno diffusa e meno micidiale. 
Facciamo voti ardenti perchè questa ru- 
brica abbia a ridursi ognora più nel cor- 
rente anno. 

Febbre puerperale casi 1. (in' novembre 
6) ad Udine. 

Nel dicembre scorso andò d:ffondendosi 
in molti comuni della provincia lì’ /n/lvenza, 
già comparsa fino dal passato Novembre. 
Si presenta però in forma assai gite, spe- 
cialmentoe se la si voglia confrontare con 
quella assai più grave ‘del 1892. che diede 
origine alla morte di oltre 500 persone 
Anche le complicazioni che in certi casi 
ebbero ad osservarsi finora almeno, furono 
assai poco micidiali. 
Nello scorso dicembre il medico provin- 

ciale, per malattie infettive, ebbe a fare le 
seguenti ispezioni: a Ziracco di Reman- 
zacco per l’ileotifo; a Sacile per la scar- 
lattina; a S. Giovanni d- Uasarsa per la 
difterite. 

Un bel casetto 
Sabato un carabiniere, reduce dalla li- 

cenza, avea perso il treno a S. Vito al Ta- 
gliamento, e siccome il ritardo a ripresen- 
tarsi gli avrebbe, come due e due tan 4, 
buscato una punizione, pensò bene di ri- 
mediarvi col raggiungere a Uasarsa il treno 
che parte da Udine: e sì mise a far la 
strada di tutta corsa. 

Senonchè lungo la via s'imbatte in un 
vecchio con un canestro in mano il quale, ap- 
pena scortolo, prima fa per darsi a gambe, 
ma poi, visto il caso disperato, si ferma di 
botto e s' inginocchia tremante innanzi al- 
l’attonito ed ansante carabiniere, supplicando 
a volerlo lasciar andare. Ed il motivo? 
Semplicissimo : quel canestro conteneva del 
contrabbando. - Tant'è vero che: chi è in di- 
fetto è in sospetto. ll carabiniere, certo a 
malincuore, fece il suo dovere. 

Sottosorizioni per ì’ Asilo notturno 
Somme precedenti L. 6445, 

‘Soci azionisti: Capparini dott. Ugo L. 5 
— Jacob e Coimegna per anni 3 L. 5 

Totale L, 5455. 

: sa . . . . 

Sabato 13 furono allogiati 2 uomini, 
Domenica si presentarono 2 uomini, uno 

fu alloggiato, l’altro non venne ricevuto 
per lo stato indecente in cui si trovava. F'u 
però soccorso di cibo. 

Furto di fruste 
Gallanda Emilio, esercente la privativa in 

Via Daniele Manin, ha denuncato di essere 
stato derubato di due mazzi di fruste ap- 
pese sulla porta. 

Bella pretesa ! 

Pegano Anionio, ex guardia campestre 

di Pasian di Prato, essendo stato messo ‘al 
libertà da quel consiglio comunale, ricusò 
di fare la consegna della divisa e di altri 
arnesi appartenenti al comune. 

Seguito a due sonetti 
Mi contin che Del Bianco al vevi lett 

Cun displasei stampàt su ’1 Ciftadin 
Un sonett cu la code e un altri sclett 
In rispueste a doi altris di Borin, 

Se l’ è vér, e s'al è dolor pertet 
A lis provis di fatt lu vedarin; ; 
Come l’insegne nel sò biell librett 
Di Dutrine cristiane il Belarmin, 

E lis provis ch’ al brame un galantom E ’son ch’al fasi un poche di censure 
A ce che scrivin pal so’ sfuei certuns; 
.Che si no, un tich in dì, do patrie in nom, Si ridùs a stampà ogni sozure, 

Chò cumò tai scrittòrs #’ in Ghate a grums. 

Dopo penosa malattia sopportata con cri- stiana rassegnazione, munito dei conforti religiosi cessava di vivere oggi. alle ore 7 
antimeridiane. 

SEBASTIANO BROILI 
d’anni 83 

Il figlio Giuseppe, le figlie Maddalena - vedova Morassi, Anna Casasola, la nuora 
Italia Locatelli, il genero avv. Casasola ed 
1 nipoti, ne danno il triste annunzio. 

I funerali seguiranno domani 16 alle ore 
10 ant. nella parrocchia di 8. Querino. 

Udine, 15 gennaio 1894. 

pnt di 
Prendiamo viva parte al lutto delle e. 

gregie famiglie dell'estinto, la cui benedetta 
memoria rimarrà sempre cara in quanti lo 
conobbero. 

DIARIO SACRO 
Martedì 16 gennaio — s. Satiro v. 

— BisloGRaRIA — 
ie 

Lourdes alla fine d’agosto del 1893 
Relazione pubblicata dal P. Raffaele B ini d. C. d. G. — Roma, libreria Salesiana. vi 

Porta S. Lorenzo, 44, 1894, — Un ci 
di pag. 90. * vol in 120 
I lettori della Civiltà Cattolica co 

questo lavoro, testò pubblicato nei att de ene derni dello scorso decembre. Per soddistare alle richieste di molti, la benemerita libreria Sale- siana di Roma ne ha impresa questa bella ed elegante edizione, aggiuntavi la celebre Ave Maria, detta di Lourdes, da valente letterato tradotta in versi italiani, colle note musicali Quanto la Relazione abbia di attraimento per le cose che narra, per la vivezza dello stile C) per la varietà delle notizie Storiche e delle de- scrizioni, è superfluo dichiararlo, Ne raccoman- diamo la diffusione a tutti i zelanti delle buone letture e del culto di Maria Immacolata, le me- ravViglie della cui bontà e Potenza, nel suo rino» matissimo Santuario de Pirenei, vi sono esposte con forme che ne innamorano. Il rezzo è di cent. 25 ogni copia. per 12 copie L. 2,60 — per 25, Li. 6,00 — per 50-L. 10 — per "100 L_ 18 franche di porto. Dell’Ave Maria, parole 6 mu- sica in foglio .Separato, il prezzo è di cent, 10. In Roma dirigersi alia suddetta libreria Sale- siana, alla libreria Betani, Via Celsa 8 ed alla libreria Saraceni, Via S, Chiara; ed altrove in Italia, alle librerie Salesiane ed ai librai corri» spondenti con quella di Roma. Le 

NOTIZIE 
In Sicilia 

Palermo, 14. — Prosegue lo sciogli 
dei fasci senza incidenti. Si Rino dept 
taneamente numerosì fasci in varie provincie. 

A San Muuro fu arrestato il cavaliere 
Pace Turtisi, imputato di associazione a delinquere, di falso in atti pubblici e di ricettazione dolosa. — Si sequestrarono nel suo domicitio delle Jettere direttegli dal 
brigacie Candina, 

. Roma, 14. — Crispi avrebbe invitato 
ciascun collega a conteggiare le Spese fatte per frenare 1 moti avveuuti in Sicilia, Si 
dice che queste spese ammonteranno per ora a cinque milioni circa, Lo scopo di Crispi è quello di poterne riferire subito i 
particolari alla riapertura della Camera. 

Napoli, 14. — I piroscafi Balduino, 
Orione e Sirio sono partiti per Palermo 
con 4351 soldati e 29 ufficiali, 

Nel continente 

Roma, 14. — Si telegrafa da Civitavec- 
chia : Nei tcatro principale durante lo 
spettacolo di ieri sera, furono gettati dei 
cartellini col moîto: « viva i martiri di 
Sicilia » ed aitri con quello « viva il so- 
cialismo ». ; 

Anche a Genzano, della provincia di 
Roma, si ebbero delle dimostrazioni da 
parte dei socialisti mediante l’affisione di 
mabnifestini con la scrittà : « Viva la Sici= 

lia, abbasso gii sfruttatori ». Ivi l’autorità 
di pubblica sicurezza ha proceduto all’ar- 
resto di nn Mmuraiore. 

Oggi partirono per Genzano un capitano, 
un tenente ed una ventina di carabinieri, 

avendo saputo che ivi doveva riunirsi un 
fascio dei lavoratori per fare una dimostra- 
zione. I preparativi abortirono in vista 
della forza. Però il fermento dura. 

Laesa, 14. — Scorrazzano bande armate 
fra Massa e Carrara. Furono tirate fucilate 
contro alcune pattuglie di carabinieri di 
cui due furono feriti ed uno rimase morto. 
Sono parzialmente interrotte le comunica» 
zioni telegrafiche. Furono chiesti e si at- 
tendono rinforzi. i 

Si telegrafa pai da Carrara : Nella scorsa 
notte vi fu nn tentativo anarchico. Fu 
barricato lo stradale per Massa. Vennero 
attaccati i carabinieri a cavallo ed invasa 
la caserma delle guardie daziarie, che fu- 
rono disarmate. Morti un carbiniere e un 
horgheso, ferito gravemente un altro ca- 
rabiniere. 

Torino, 14. — Oggi al Teatro Nazionale 
ebbs Inogo il comizio indetto dai socialisti 
per protestare contro i fatti di Sicilia. Il 
comizio si tenne in forma privata. Per 
accedere al teatro bisognava presentare il 
biglietto d’invito. Nelle vicinanze del 
teatro in via Mazzini, in corso Vittorio 
Emanuele e’ erano molte guardie in divisa 
ed in borghese. Alla porta c’era un bacile 
nel quale si raccoglievano le offerto per le 
vittime della Sicilia. 

Il principe Tommaso 

Siracosa 14. — Il principe Tommaso 
a bordo della Lepanto partì oggi per la 
Spezia. Il principe consegnò al sindaco 
L. 800 da destinarsi ai poveri della città, 

Una rissa per i fatti di Aigues Mortes 
Si telegrafa dal Cairo: 
In seguiio ad una polemica, sorta per 

i fatti di Aigues Mortes, avvenne una 
rissa fra alcuni italiani e il redattore capo 
del giornale francese Etoile. Il redattore 
capo rimase ferito. 000 

Furono arrestati gli italiani. I consoli 
francese ed italiano procedono d’accordo 
ad una inchiesta. 

Una controprotesta francese 
A Parigi si annuncia la costituzione di 

un Comitato composto dei più arrabbiati 
italofobi, il quale aprì una sottoscrizione 
per soccorrere ie famiglie dei cittadini uc- 
cisi.ne1 moti di Sicilia, e c:ò in contrap- 
posto della sottoscrizione in favore delle 
Vittime di Aigues Mortes. 

Smentita 

:I giornali francesi riportano il seguente 
dispaccio del New: York Herald: 

« Roma 11. — Il Consolato degli Stati 
Uniti a. Palermo smantisce recisamente la 
notizia, data dal Corriere di Napoli, di 
spedizioni di denaro provenienti dalla 
Francia trasmessi per suo mezzo ai rivo- 
luzionarii di Sicilia. Questa smentita sarà 
far tgrata al ministero degli esteri ita- 
iano, » 

TELEGRAM MI 
Parigi 15 — Waddington, ex ambascia- 

tore francese a Londra, è morto. 
Buenos Ayres 14 — Venti anarchici ar- 

restati a Rosario, complottavano un atten- 
tatu mediante dinamite contro il teatro 
Olimpo. 
Madrid 14 — Una cartuccia fu trovata 

sotto la porta del palazzo del marchese O- 
liva. La cartuccia non era scoppiata. 
Pietroburgo 14 — L'’ imperatore si trova 

leggermente indisposto d'influenza. Il rice- 
Vimento del nuovo anco pertanto iu con- 
tramandato. 

A 

Notizie di Borsa 
15 gennaio 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da,L. 85.90 a L, 85.80 
id. id, 1 lugl. 1894 » 83.78 » 8363 
id. austr. in carta da F. 97.75 » 95.20 
id » inarg. » 97.50 » 97.90 f 

Fiorini effettivi da L. 229.50 » 230.— 
Baneanote austriache » 229,50 » 280. 
Marchi germanici » 139.50 » 140.— 
Marenghi » 22.70 » 22.74 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 13 gennaio 1894 

Venezia 71 87 10 5 23||Napoli 44 163 5 25 
Bari 2 90 76 87 49/|/Palermol0 4 64 20 34 
Firenze 28 85 44 73 63/|Roma 33 28 81 2 ‘9 
Milano 61 1 55 19 33{{torino 70 81 89 27 24 

Statue e Crooifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle  Po- sta 16 Udine si trova un copioso assorti= mento di STATUE e CROUIFISSI in plastica di vario soggetto, grandezza fina» mente eseguiti, prezzi sono i, di tutta cunvenienza. 

Antonio Vitiori, gerente responsabile, 

BERTELLI 
A baso di ont Îalo olio dl'ontramò Barilli Premiate alle Esposizioni Mediche e d’igime con Medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccom 

da moltissime notabilità Mediche contro 16° 
TOSSI ..; 

CATARRI : 
‘delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

proprietari A. BERTELLI 60. Chim. Farmae, MILANO VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO Conoess. per il Sud-America, O. F. HOFER e O.di Genova Premiato al XII Congresso Medico di Pavia ipa) peer 4 'Rercol ni 

tti > Gius A Ar aresomi dl st ps milligrammi 314 Polvere Ipecag. di 

dico Norvegia B To 
l'Esposisione Internazionale di Qelonia 1808, 

TTI 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDIN 

—nn . 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 7 
per Apparamenti SaGri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 
del Brevettato eà unico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALIS 
in 

Vittorio (Ceneda) 
SANA 

— Prezzi fissi modicissimi — 
rr la stessa Ditta è ostensibile 

un Campionario di Damaschi 
Addobbi da Chiesa, a 

; 
RI ; 

E CREOSOTINA] 
DOMPE-ADANI 

PRESCRITTE DAI MEDICI NELLE 
i vat, MA LATTIE DI PETTO 

p PRESSO TUTTI | FARMA 
E] 

dA 
FI 

3 eri sull'azione te-, ILA eutica co ione |. chimica della Creosotina de see po biglietto di visita, "ai Chimioi ompé e Adami, Corso 8. Celso N 10, Milano. ; În UDINE L EBiasoli EF. Co A. Fabris; G. C RF. Comelli Filippuzgit2® Comessatti, Girolami. 

Deposito Generale per D'Italia: 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ ui 
presso Rohitsch (Stiria) 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep-. sié in generale ele dispeps'e in particolare morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re- nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- speptici, nella discrasia gottosa, nel diabeti ecc. A. tavola è l’acqua per eccellenza il suo gusto squisito. Numerosi Certificat di eminenti clinici d’Italia, fra cui l’ illustre Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nell'Uni. 
"versità di Napoli ; Reale, ban. SETS n Estero attestano tali qualità terapeu- iche, 

Vendesi presso i sottoscritti in casse da 26 bottiglia dal 1/2 Litro cadauna. Pa 
FrareLti DORTA 

Udine 



225L. CITTADINO IRALIANO DI LUNEDÌ ls GENNAIO 19% 
feci 

8 TT) E A ICT per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita. 
LE IN SERZION liano via della Posta 16, Udine, 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove 
FONTE PE V, non solamente AC 
farmacie del. Regno. 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FON TE DI PEJO già. diretta per circa 30 anni dalla Ditta Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGN A-MORESOHINI di Bresc lio 1892. Per i gipo ; Rel 
| alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a su 
. Fonte Pejo; ora tenta di smerciare l’ Acqua dal così detto Fontanino (di ban 

fa in forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega' indirizzare tutte le ‘ordinazioni 
ncadere equivoci si avverte anco ra, che la Ditta ‘Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica 

fristo memoria e già diretto dal ‘Signor ‘ Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di da sesoli vi sono gli stabilime nti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA 
QUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L’ acqua dolla: rinomata ‘Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

Ca% 
4 Pda 

MIDANO” 

mente combattuti col 

della reazione. 

all’ ora del Vermout. 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

@€ FELICE BISLERI 

la spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi | 
originati dai colori estivi, vengono efficace» 

Ferro-China BiSLERI 
bibita gradevolissima e dissetenie all'acqua 
di Nocera Umbra; Seitz e scia. -— Indi 
spensabile appena usciti dal Fegro e prima 

Eccita 1° SEO se preso prima dei past 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, 
droghieri, farmacio e bottiglierie, 

è 
do 

eo 

LO SCIROPPO PAGLIANO 

È PRODOTTO IGIENICO 

Aha 

rinfrescativo e depurativo del sangue 
|. deloProf. ERNESTO PAGLIANO 

RE 

ottenere una bevanda gradevolissima. 

ende.pre:so:la -Drogheria Francesco Minisini — Udine. 

Per Baiti., «| 
Pel Messico RETI da 

‘ da Bordeaux il 26 

da Havre il 15 
da ‘Bordeaux il 17 
da S,,Nazaire il 21 v

u
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com posti: 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Viti. Emani, 22 24% 

_ per 100 litri IL, & con relativa is 

Agenzia di città via Dante 

presentato al Îinistero dell’ Interno del Regno d’Italia 
i DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
Breèevettato ‘per aialscda depositata dai Governo siesso 

|. Bi:vende esclusivamente in: NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom ommnessati. 

a rta 
3 È TE vie o 

Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Sucvursali Lyon, Rio -Janéiro e Milano. a 

i SPECIEI00 SOVRAN in caso d'epidemia, d'indigestione, male di testa Bi 
@ di cuore, emicranie e nevralgie. Kb: 

per la conservazione dei denti, assodante le gen» {ff 
give; purifica il fiato e toglie l'odore del tabacco. te 

pa INDISPENS ABILE da ni Sonia ed in, viaggio MEI per Alpi- 

RACCOMANDATO Goccie ta ta blochiere di oqua suocherata bastado per 

51 vande nelle Farmacie; Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 0 4.30, © 
racteper Vitalta: Milano, Via Meravigli, 4 - A, DELLA CARLINA, 

CAMCHRIA 3” IPALIANA — 
‘GIACOMO FERRI & C. 

MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 
tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita, 

—__ "rogo e 

PRIMARO STABILIMENTO Pe;contzione BIANCHERIA DA UOMO 
CAMICIE, CORPETTI, MULANDK 

SU MISURA e 
TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABRRICHE d’ Europa 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 

aa 

LIBRI Di DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro’ di devozione, assaciando alla bellezza C) 
modicità nel prezzo; si rivolga alia Libreria Fatronato via della Posta 16, Udine, 

SPEOIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

E EINE © ARTENA LE aa 

e. 

Volete godere .uona saiute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE i 
PREMIATO ADOTTATO 

con iedsgte © Digi d'onore RICGALIIGNIO UEPUALIVO, UBÌ SANGUE nei nn. copecai e case aiuta 

ksperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: Do Nasca, lommago 
Galassi; Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, 'Rouiaseli, Spediacci, Cozzolino, Le Luca, Bariolì, Biagi 
Lelli, Maggioram, Comm. Dott. Carlo Sagliòne, Medico d1 S. M. il ke d’lialia, Iroiessoti Gioei 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovauai,. Ceccherelli, Pateilay Corona, Cesam, ed aitr tremy, celebri Medivi' italiani ed esteri. » : RE ll FERRO MALESCI sì può prendere in tutie le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
guarire radicalmente l' anemia, la clorosi, (colori pallidi) (cucorrea, (huri bianchi) amengrr;g, (muestruazione nulla 0 difielle) tr5î, si/ilde, costituzionale, scro/ola, Iualattie e#alu6nu ed, ep. 
demiche (1ufiuenza, colera, tifo, ecc.) ed m generale tute quelle forme mordose che Provengoni) 
da 1ndebolmento ed alterazione della massa del sangue. ilami SL Il FERRO MALESCI distrugge i bacelle patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente ff 
provato esserò la‘tausa prima di ugni malattia. i Î Il FERKO MALESCI ‘e l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è sUPeriore a tutti fl: 
gli aluri vantau medicamenti ferruginosi, e ciò In virtù della sua completa assimilazione ‘e qui: B, fusione nel nustro organismo, P ; La facilità di mescerlo da sò, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 
sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, "Lretusia, al disgustoso Oho gi 
Merluzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi, 

Esigerela Marca di Fabbrica 6 la firma del preparatore. DNS, 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IM:TAZIONI 

Formola 12 00 Ferro chimicamente puro 
e I 

E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA ‘ 

; i {Partenza da 8. Nazaire il 9. d'ogni mese 7 IN Il Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

Per Colon ...,} > da Marsiglia il DE ere dl AVVERTENZA 

all’Ioduro di Ferro inalterabile 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
n data del 23 Dicembre 1890. 

“Per ‘qualunque schiarimentu rivolgersi ai 7 Partecipando : delle proprietà dell Todio e ta È a cet Re 

APPROVATE DALL’AGCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI } Dnissima ‘crema di mandarino, 

E'erroz queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltie quarant’anni in tutte quelle malattie ove occorre 
val puergipa cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. A dep DD, 

IRRITAZIONE IA ONLINE E È; Sig I HT IRON È Pa ; “> too Air 
E pralii TR HI iv (0) OJ ; FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGAL 

+ i Ad da ; î i A. a) ; i Ger: Î NE CENRGALE Mransariantioue | - LIBRI DI DEVOZIOL. tif oa 
E de, i Vapoii:FostaliEFranoesî if. vee Vuol POI EER gr Manderini scelti - Facchi Pusiali da 3 e da 5 Chilog, 
cea. L=*£ Li ageeanno Bassani alla ezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria NTISSIMO vi ciuffi ù Patronato, via della Posta 16, Udine. cage STAGIONE see 

ci a STI (e Epeolglità in libri per rogali “Wa rezzi delle Cassette = == Agenti Generali HA 
Sn i — = A * 3 ei : K i || “86665 Fratelli GONDRAND bin Tina i RDSNCEn ne > Dn) 190 

= T Newer Mii i _ #è ; TÀ i Arancio. » Scelto » » » » 8.20 » » 2.05 

SÌ IGRE RE |P arterza da Havre ogni Sabato BA DETTATA E La Cassetta mista sti Ariosto Vira » » » 310» > 8» 2- 

Ogni pacco contietie unà ‘ricétta per fare assai facilmente, 
con le‘cortecciè dei frutti un rosolio extra-fino, Oppure una |fi:' 

Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI ‘ 
S, Agata di Militello (Sicilia) 

n] 

È &} più energici per istimolare l’organismo e modificare A immagini di San ti in cromo, per 

+ 

Acquistate 

con acini di uva .per preparare un buon vino di amiglia 

; è pr gala cl pin SE NES N. B. — Come prova di purezza e autenticità ‘delle vere VOLETE Li N BUON VINO 9 4 Pillole di Blaneard, esigere il 
; Lacici î ge nostro sigillo d'argento reattivo, Ta nostra 

si } quei i 3° e firma qui alfato; e Il bollo dell'Union 
SZ, 4 des Febricants, 

FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 È = ChE si tr Ova alla Librer ia P atr onato 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 

| colorito © garantito gienico — Doso per 50 liti .L. 2.20]. ! PIISCISNIINI MITICI 
i Y°ndita autorizzata del consiglio superiore d’igiene, 

soli cent. 60. il più grande e va-, 
Pen, k riato assortimento d'immagini SA 

via della Posta 16, Udine, 

Udine » Tipogra * Patronato 


